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Asti, 5 agosto 2011 

Ai produttori delle D.O. interessate 
  Rispettivi indirizzi 

 

 

 

Prot.: 3868/2011 
 

 

 

OGGETTO: Nuovi adempimenti in seguito alla pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale dei decreti di adeguamento dei Piano dei controlli ai sensi del D.M. 
02.11.10. 
 
In applicazione dei decreti in oggetto, il MIPAAF ha adeguato i Piani dei Controlli di 
ciascuna Denominazione secondo le disposizioni del D.Lg.vo 8/04/10 n. 61 e le 
successive disposizioni applicative previste dal D.M. 2/11/10. 
 
Valoritalia, già autorizzata al controllo delle D.O. in questione, dovrà continuare ad 
assicurare che il processo produttivo ed il prodotto certificato rispondano ai requisiti 
stabiliti dal disciplinare di produzione. Ciò significa che tali funzioni verranno espletate 
nei confronti di tutti i produttori (viticoltori, vinificatori, imbottigliatori e per le nuove 
categorie degli intermediari di uva e di vino) che intendono rivendicare le D.O.. 
 
Insieme al Piano dei Controlli il MIPAAF ha altresì approvato il tariffario relativo alla 
fatturazione per l’applicazione dei compiti assegnati a Valoritalia. Le tariffe per le 
Denominazioni in indirizzo sono riportate in allegato. 
 
Si segnala inoltre che il nuovo sistema di Controllo prevede due nuove categorie di 
produttori, gli INTERMEDIARI DI UVE e gli INTERMEDIARI DI VINO. 
 
 
L’introduzione delle nuove figure e le modifiche al piano dei controlli 
comportano alcune inevitabili variazioni di procedure, NON DIPENDENTI DA 
VALORITALIA.  
 
Pur comprendendo le difficoltà di applicazione del nuovo sistema, si chiede 
pertanto di attenersi alle disposizioni di seguito elencate. 
 
Viticoltore. 
 
Considerato il periodo di entrata in vigore dei nuovi Piani di controllo, le procedure e le 
tariffe relative alla categoria VITICOLTORI E CENTRI DI INTERMEDIAZIONE DELLE UVE 
si applicheranno dal prodotto della campagna vendemmiale 2011/2012. 
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Aziende operanti l’acquisto e la vendita di uva  destinata alla D.O. 
(intermediario di uve) 
 

Per la categoria INTERMEDIARI DI UVE il pagamento verrà calcolato sul quantitativo di 
uva atta alla D.O. venduta. 
 
Vinificatore 
 
Per la categoria VINIFICATORI gli importi dovuti verranno calcolati sui quantitativi di 
prodotto per i quali viene richiesta la rivendicazione alla D.O. (corrispondente al 
quantitativo di vino rivendicato nella nuova dichiarazione annuale di 

produzione). 
Tale modalità di pagamento verrà applicata a partire dalla campagna vendemmiale 
2011/2012. Per le annate precedenti, le modalità di fatturazione rimarranno invariate 
fino ad esaurimento delle scorte (effettuate sui quantitativi di vino atto richiesto per la 
certificazione alla D.O.). 
 
Aziende operanti l’acquisto e/o la vendita di vino sfusi destinati alla d.o. o 

certificato  a d.o.    (Intermediario di vino) 
 

Per la categoria INTERMEDIARI DI VINO il pagamento verrà calcolato sul quantitativo 
di vino atto alla D.O. e certificato venduto. Si rimanda al capitolo C) per maggiori 
informazioni su tale categoria. 
 

Imbottigliatore 

Per la categoria IMBOTTIGLIATORI gli importi dovuti verranno calcolati, all’avvio del 
nuovo sistema, sul quantitativo di vino atto alla D.O. e certificato effettivamente 
imbottigliato. Il pagamento sul vino atto alla D.O. imbottigliato sarà fatturato solo a 
seguito della certificazione del prodotto. 
 
ESPORTAZIONE : 
 
Il D.M. 2 novembre 2010 prevede l’applicazione di un tariffario anche ai prodotti 
vitivinicoli a D.O. commercializzati sfusi verso altri Stati membri dell’UE o paesi terzi 
importatori.  
In tal caso, a carico dei soggetti esportatori, si applicano le disposizioni ed il prospetto 
tariffario previsti per la categoria intermediari di vino. 
 
N.B.: si ricorda a tutte le aziende che effettuano la vendita di vino sfuso ATTO 

e CERTIFICATO di trasmettere TEMPESTIVAMENTE i relativi DOCO. 
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A) RICHIESTA CERTIFICAZIONE DI IDONEITA’ AI SENSI DEL D.M. 25 luglio 2003 ATTUALMENTE 

IN VIGORE 

L’azienda è tenuta a presentare alla relativa CCIAA competente per territorio la 
consueta richiesta di prelievo, Valoritalia dopo aver verificato la corretta rispondenza 
quantitativa, rilascerà liberatoria al prelievo. 
 
La Camera di Commercio od i Consorzi, dalle stesse delegati, provvederanno come 
sempre al prelievo dei campioni con le modalità previste dal DM 25 luglio 2003, 
all’esame chimico-fisico ed organolettico ed al rilascio del certificato di idoneità.  
 
È in via di emanazione il decreto applicativo del D.L. n. 61 del 4 aprile 2010, 
concernente la “disciplina degli esami chimico-fisici per i vini dop e igp, degli esami 
organolettici per i vini dop e dell’attività delle commissioni di degustazione”. 
Si provvederà ad inviare  successiva nota esplicativa in merito alle nuove procedure ed 
alla data di entrata in vigore. 

 

 

B) MODALITA’ IMBOTTIGLIAMENTO DEI VINI ATTI ALLA D.O. E CERTIFICATI. 

 
Le aziende che intendono imbottigliare una partita di vino ATTO o CERTIFICATO alla 
D.O., prima dell’inizio delle operazioni, dovranno presentare apposita 

comunicazione preventiva.  
 
Si informa che Valoritalia, in base a quanto previsto nel D.M. 2/11/2010, non 

esprimerà più un parere di conformità all’imbottigliamento ma acquisirà 

unicamente il dato a sistema. 
 
Come previsto dal Piano dei controlli, si provvederà ad emettere una non conformità in 
caso di non corrispondenza quantitativa dei carichi e/o nel caso non venga  comunicato 
l’inizio delle operazioni di imbottigliamento. 
 
Si precisa che, come previsto dal Piano dei controlli e rimarcato dall’Ispettorato 
Repressione Frodi, la comunicazione di imbottigliamento preventiva dovrà essere 
completata in tutte le sue parti al massimo entro 7 giorni dalla data di inizio delle 

operazioni di imbottigliamento, indicando anche le eventuali perdite. 
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DISTRIBUZIONE E/O CONSEGNA FASCETTE  
1) Vini a DOCG 

Con l’entrata in vigore del D.M. 19 aprile 2011 concernente la disciplina dei 
contrassegni di Stato, le competenze per la gestione e la distribuzione delle 
medesime sono passate in capo all’Organismo di Controllo. 
 
Valoritalia e/o i Consorzi delegati provvederanno con le modalità 
precedentemente comunicate alla distribuzione delle fascette.  
 La fatturazione sarà effettuata entro il mese di competenza e tutti i pagamenti 
dovranno essere effettuati alle date indicate nella fattura e sui conti correnti 
bancari e/o postali ivi indicati. 

 
2) Vini a DOC con FASCETTA 

Le competenze per la gestione e la distribuzione delle fascette DOC sono rimaste 
in capo all’Organismo di Controllo. 
Valoritalia continuerà a provvedere con le attuali modalità alla distribuzione delle 
fascette. 
La fatturazione sarà, come al solito, effettuata entro il mese di competenza e tutti 
i pagamenti dovranno essere effettuati alle date indicate nella fattura e sui conti 
correnti bancari e/o postali ivi indicati 

 

C) AZIENDE OPERANTI L’ACQUISTO E/O LA VENDITA DI VI NO SFUSI DESTINATI 
ALLA D.O. O CERTIFICATO  A D.O. 
 

Con il  D.M. 2.11.2010 è stata introdotta nel Piano dei controlli la nuova figura degli 
intermediari di vino. 
 
L’Ispettorato Centrale Repressione Frodi, con circolare del 3/12/2010 prot. n. 25684 e 
del 16/06/2011 Prot. 14640 ha chiarito che in tale categoria rientrano tutti i soggetti 
della filiera che “hanno provveduto a vendite di vini non ottenuti dalla 
vinificazione in proprio da uve aziendali, ovvero già rivendicati nella 

dichiarazione di produzione presentata e per i quali è già stata applicata la 

tariffa a carico dei soggetti vinificatori”. 

 

Per quanto concerne l’applicazione delle tariffe si precisa che verranno presi in 
considerazione esclusivamente i quantitativi di vini sfusi destinati alla D.O e/o vini D.O. 
venduti, eccedenti rispetto a quelli derivanti dalla produzione aziendale. 
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Tali soggetti possono fare richiesta di certificazione alla D.O., la normativa prevede che 
siano assoggettati ad una quota calcolata sui quantitativi di prodotto richiesti. 

Vista la complessità delle nuove modalità operative, non dipendenti da questo organismo 
di certificazione, seguirà comunicazione relativa alle modalità operative ed alle date di 
entrata in vigore delle nuove procedure.  
 
 
 
 

Cordiali saluti        
 
          Il Consigliere Delegato 

              (Ezio Pelissetti) 
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MOVIMENTAZIONI DI CANTINA 

 
DEFINIZIONE DOCUMENTI DA INVIARE 

Certificazione  
 Riguarda l’attestazione dei parametri 
chimico-fisici ed organolettici al relativo 
disciplinare di produzione  

Trasmissione della domanda di 
prelievo con il modulo attualmente 
in uso dalla CCIAA 

Imbottigliamento 
Riguarda l’imbottigliamento del vino atto 
e del vino certificato 

Trasmissione de  modello di 
comunicazione delle operazioni di 
imbottigliamento  a Valoritalia 

Comunicazione vendita e/o acquisto prodotto 
sfuso 

Comunicazione vendita e/o acquisto  di 
prodotto sfuso con DOCO 

Copia del DOCO e nel caso si tratti  
di vini certificati l’indicazione della 
partita di riferimento (attestato 
camerale). Nel caso di vino 
imbottigliato,oltre alle precedenti, 
anche il numero di lotto. 

RICLASSIFICAZIONE 
(solo vini atti a divenire a D.O.) 

Riguarda i vini atti a divenire ossia quelli 
NON CERTIFICATI. E' possibile il 
passaggio da livello di classificazione più 
elevato a quello inferiore (da DOCG a 
DOC a IGT a VINO). È inoltre consentito 
il passaggio sia da DOCG ad altra DOCG, 
sia da DOC ad altra DOC,  ove previsto 
dal Disciplinare di Produzione. Nel caso 
di vendita al di fuori della zona di 
produzione il prodotto deve essere 
riclassificato e non venduto come ATTO, 
a meno che non sia venduto ad uno 
stabilimento autorizzato alla 
vinificazione fuori zona 

Modulo movimentazioni cantina  o 
“TAD” 

DECLASSAMENTI 
(solo vini certificati) 

Riguarda i vini CERTIFICATI. E' 
possibile il passaggio da livello di 
classificazione più elevato a quello 
inferiore (da DOCG a DOC a IGT). È 
inoltre consentito il passaggio sia da 
DOCG ad altra DOCG, sia da DOC ad 
altra DOC, ove previsto dal Disciplinare 
di Produzione.  

Modulo movimentazioni cantina  o 
“TAD” 

RIQUALIFICAZIONE 
(per vini atti a divenire a D.O. e per vini 
certificati) 

Riguarda i VINI ATTI A DIVENIRE  D.O. 
e VINI CERTIFICATI consentendo il 
passaggio tra le diverse  tipologie della 
medesima D.O. ( es.: da superiore a 
normale ecc.) 

Modulo movimentazioni cantina  o 
“TAD” 

TAGLIO vino atto a divenire a D.O. 

Riguarda il taglio tra  VINI ATTI A 
DIVENIRE  D.O. con altri VINI ATTI A 
DIVENIRE  D.O entro la misura del 15%.  
Contempla anche il caso del taglio tra un 
vino ATTO A DIVENIRE D.O. con un 
VINO CERTIFICATO. 
(tale partita dovrà essere ricertificata)  

Modulo movimentazioni cantina  o 
“TAD” 

COACERVO Autocertificazione per 
assemblaggio di partite di vino a d.o. gia’ 
certificate. 

Autocertificazione per assemblaggio di 
partite di vino a D.O. già certificate 

Modulo autocertificazione  o “COA” 
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DENOMINAZIONE 
VITICOLTORE 

€/100 KG  + IVA 

INTERMEDIARIO 

UVE 

€/100 KG  + IVA 

VINIFICATORE 

(rivendicati a D.O.) 

€/100 L  + IVA 

INTERMEDIARIO VINO SFUSO 

ATTO E CERTIFICATO 

€/100 L  + IVA 

IMBOTTIGLIATORE 

 

€/100 L  + IVA 

    VENDUTO CERTIFICATO  

Alba 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Albugnano 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Alta Langa  
0,40  0,20 0,51 0,40 0,10 0,51 

Asti 
0,32 0,16 0,41 0,33 0,10 0,41 

Barbaresco 
0,27 0,14 0,45 0,36 0,10 0,45 

Barbera d’Alba 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Barbera d’Asti 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Barbera del Monferrato 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Barbera del Monferrato Superiore 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Barolo 
0,27 0,14 0,45 0,36 0,10 0,45 

Brachetto d’Acqui 
0,40 0,20 0,51 0,40 0,10 0,51 

Colline Saluzzesi 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Cortese dell’Alto Monferrato 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Dolcetto d’Acqui 
0,40 0,20 0,51 0,40 0,10 0,51 

Dolcetto d’Alba 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Dolcetto d’Asti 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Dolcetto delle Langhe Monregalesi 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Dolcetto di Diano d’Alba 
0,27 0,14 0,39 0.29 0,10 0,39 

Dolcetto di Dogliani 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Dolcetto di Dogliani Superiore 
0,27 0,14 0,45 0,36 0,10 0,45 

Freisa d’Asti 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Gavi o Cortese di Gavi 
0,25 0,12 0,55 0,44 0,10 0,55 
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DENOMINAZIONE VITICOLTORE 

€/100 KG  + IVA 

INTERMEDIARIO 

UVE 

€/100 KG  + IVA 

VINIFICATORE 

(rivendicati a D.O.) 

€/100 L  + IVA 

INTERMEDIARIO VINO 

SFUSO 

ATTO E CERTIFICATO 

€/100 L  + IVA 

IMBOTTIGLIATORE 

 

€/100 L  + IVA 

    VENDUTO CERTIFICATO  

Grignolino d’Asti 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Langhe 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Loazzolo 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Malvasia di Casorzo d’Asti 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Malvasia di Castelnuovo  

Don Bosco 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Monferrato 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Nebbiolo d’Alba 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Piemonte,  
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Roero 
0,27 0,14 0,45 0,36 0,10 0,45 

Ruchè di Castagnole 

Monferrato 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

Verduno Pelaverga 
0,27 0,14 0,39 0,29 0,10 0,39 

 
 


